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« I l ; presidente Giscard 
d'Estaing e io siamo d'accor
do sul fatto che le decisioni 
in terne di al tr i paesi appar
tengono a quei paesi. Tutta
via, ciascuno di noi è libe
ro di segnalare le conse
guenze che tali decisioni po
t rebbero avere sul piano in
terno». In questi termini , de
cisamente più cauti di quel
li impiegati in precedent i 
prese di posizione (quando 
ebbe a definire « inaccetta
bile » l 'avvento dei comuni
sti italiani al governo e 
quando predisse, come risul
tato, lo sfacelo della NATO) , 
si è espresso Kissinger do

po il rapido incontro con 
l ì presidente francese, a 
Parigi. 

La maggior prudenza del 
segretario di Stato (egli ri
conosce, ora, formalmente, 
il dirit to degli elet tori euro
pei a fare da soli le loro 
scelte e rinuncia, per que
sta volta, ad agitare lo spet
tro di ripercussioni « inter
nazionali ») ha più di una 
motivazione. La prima e la 
più evidente è nella situa
zione che egli ha trovato 
nella capitale francese, do
ve tutti i part i t i hanno con
dannato all 'Assemblea qual
siasi forma di « ingerenza 
s t raniera » negli affari in
terni dei paesi europei . La 
protesta era rivolta, nel ca
so di alcuni, e in part icolare 
dei gollisti, contro le dichia
razioni del cancelliere tede
sco-occidentale Schmidt, nel
le quali il regime creato dal 
genera le De Gaulle veniva 
classificato, al pari del sala-
zarismo e del franchismo, 
t ra quelli sorti a garanzia 
di s t ru t tu re sociali anacro
nistiche, e come tali, respon
sabili di aver st imolato co
me < risposta » l'ascesa dei 
part i t i comunisti. Ma anche 
Kissinger era chiamato espli
ci tamente in causa pe r le 
sue intrusioni, accolte dal 
governo francese, ha det to 
l'ex ministro degli esteri 
Couve de Murville con una 
acquiescenza che comporta 
« la perdita di un po' della 
nostra dignità naz ionale»; 
e a questa critica il minis t ro 
in carica Sauvagnargues ha 
dovuto fare concessioni nel
la sua replica, pu r impron
tata a un accentuato « atlan
tismo ». 

La polemica esplosa at
torno al tema delle ingeren-

SCHMlUi — Un giu
dizio diverso 

ze offre un esempio delle 
contraddizioni oggi aperte 
nell 'Europa occidentale e tra 
questa e gli Stati Uniti. Gi
scard, comò la DC in Italia, 
vede sgretolarsi le basi del 
suo potere e teme che una 
affermazione del PCI con
tribuisca ad al largare l'in
fluenza della sinistra fran
cese. 11 socialdemocratico 
Schmidt è invece di fronte 
a una minaccia sulla sua 
destra (quella di un'avanza
ta democristiana alle ele
zioni del prossimo ottobre) 
che lo induce ad assumere 
nei confronti di un'eventua
le affermazione delle sini
stre in Italia e in Francia 
un at teggiamento per lo me
no neutrale. A nessuno dei 
due le insistenze di Kissin
ger sono comunque d'aiuto; 
semmai, sono fonte di im
barazzo. 

Più evidente si fa così il 
distacco tra le posizioni che 
il segretario di Stato ha uf
ficialmente sostenuto (uffi
ciosamente, si dice, egli as
sume atteggiamenti più « so
b r i » ) e le realtà dell 'Euro
pa occidentale. Secondo l'a
nalisi del Guardian, il con
flitto è tra chi considera 
in ogni caso l'Italia come 
« par te inalienabile della co-

KISSINGER — Un 
passo indietro 

munita democratica dell 'Eu
ropa occidentale e della 
CEE » e chi vede nelle sue 
autonome scelte politiche ed 
economiche una minaccia ai 
propri interessi; t ra chi con
sidera queste scelte « in una 
prospettiva storica » e in cer
ta misura le « comprende » 
e chi, vedendo le cose in 
una ottica r istret ta, stenta, 
a capire e si rifugia in pres
sioni sterili, o controprodu
centi. 

Difficile dire se il contat
to diretto con la problema
tica europea abbia indotto 
Kissinger a una più appro
fondita riflessione. Ma gli 
eventi della sett imana ripro
pongono anche altri interro
gativi. J immy Carter, che 
ha ormai prat icamente in pu
gno la candidatura democra
tica alla presidenza, ha già 
fatto sapere che non con
serverà l 'attuale segretario 
di Stato « in nessun caso » 
e ha indicato come primo 
punto di dissenso dalla sua 
politica estera il fatto che 
egli « continua a t ra t ta re sul
la base del concetto di bloc
chi di potenze »; Car ter ha 
promesso anche maggior 
comprensione verso gli al
leati europei, che oggi « sen
tono che il nostro impegno 
nei loro confronti è sospet
to » e ha escluso che l'Ame
rica faccia « muro » verso 
un'Italia al cui governo par
tecipino i comunisti. L'uo
mo nuovo dei democratici 
è per la distensione, ma 
ne dà, quanto meno, una 
interpretazione diversa da 
quella del segretario di 
Stato. 

Non migliori sono per que
st 'ultimo lej iot izie dal cam
po r epubbw ano . Qui Rea-
gan, che respinge tanto la 
distensione quanto Kissin
ger, ha preso il sopravven
to su Ford e il presidente 
in carica modifica la sua stra
tegia nel senso di ulteriori 
concessioni al r ivale: la par
tenza di Kissinger, si dice, 
potrebbe essere una di que • 
sto. Gli schieramenti elet
torali del '76 sembrano ri
met tere in discussione le 
frontiere dei part i t i : la de
stra democratica con Rea-
gan. la sinistra repubblica
na con Carter. Chi rappre
senta Kissinger? 

Ennio Polito 

In un clima di grave tensione e con i voti della destra 

Elias Sarkis eletto ieri 
nuovo presidente libanese 
Il fronte progressista ha boicottato la seduta, ritenendo che non esistessero le condizioni per un 
suo regolare svolgimento — Presenti 69 deputati su 99 — Intense sparatorie e tiri di artiglieria 

DALLA PRIMA 
Napoli 

BEIRUT. 8 
Il Parlamento libanese — 

riunitosi stamani in una se
de di fortuna ed in un clima 
di guerra aperta, con i proiet
tili di mortaio che cadevano 
ininterrottamente intorno al
l'edificio — ha eletto nuovo 
presidente della Repubblica il 
governatore della Banca cen
trale Elias Sarkis, dì 52 anni, 
sostenuto dalla destra e lavo 
rito dalla Siria. Le forze prò 
gressiste (che in forza del 
sistema elettorale antidemo
cratico e confessionale vigen
te in Libano dispongono sol
tanto di 12 deputati su 99» 
hanno boicottato la riunione 

! e avevano rivolto ieri un ap
pello alle masse popolari «ad 
inscenare manifestazioni di 
ogni genere per impedire la 
riunione della Camera ». Dal 
canto suo. il leader palestine
se Yasser Arafat si era re
cato nuovamente a Damasco 
per conferire con il presiden
te Assad e cercare una solu
zione di compromesso, vale 
a dire o il rinvio della sedu
ta — in ut tesa che si creasse 
ti Beirut un clima meno teso 
— o raccordo su un terzo 
candidato, che non fosse né 
Elias Sarkis né il leader del 
« blocco nazionale ». Ray
mond Eddè. sostenuto dalle 
forze progressiste. 

Fino all'ultimo momento la 
seduta del Parlamento è stu
ta in dubbio. Nella notte, in
fatti, sono ripresi con violen
za in città sparatorie e tiri di 
artiglieria, che secondo la po
lizia hanno fatto 53 morti e 
91 feriti. All'alba una bomba 
è esplosa davanti all'edificio 
in cui dormiva il presidente 
della Camera, Kamel el As
sad. mentre miliziani del 
fronte progressita — appar
tenenti soprat tut to al movi
mento nasseriano indipenden
te di Ibrahim Koleilat e alla 
milizia socialista-progressista 
di Kamal Jumblat t — innal
zavano nelle s trade sbarra
menti di pneumatici in fiam
me, per intralciare il traffico 
e impedire ai deputati di rag
giungere la villa, si tuata sul
la « linea verde » che divide 
le opposte zone della città, 
in cui il parlamento doveva 
riunirsi. 

Ieri sera, come si è detto. 
Kamal Jumblat t aveva rivol

li presidente della Camera, Kamel el Assad, arriva alla sede provvisoria del Parlamento 
solfo la scorta di militari e soldati palestinesi. 

to alle masse popolari un ap- . 
pello allo sciopero generale; i { 
deputati che si recavano alla I 
seduta hanno dovuto così per- | 
correre sotto scorta le strade 
rese deserte sia dallo sciopero 
che dalle violente sparatorie. 
Proiettili di mortaio cadeva
no tut to intorno alla villa do
ve la Camera era convocata. 
mentre cecchini prendevano 
di mira le auto in transito. Il 
presidente della Camera. Ka
mal el Assad, è arrivato a 
bordo di un'auto scortata dai 
soldati dell'Armata di Libera
zione Palestinese. 

Alle 11 (le 9 italiane), ora 
russata per la riunione, solo 
una trentina di deputati (sui 
66 che costituiscono il nume
ro legale) erano presenti nel
la villa. La riunione è dunque 
potuta cominciare soltanto al
le 13 (le 11 italiane), mentre 
intorno — come si è detto — 

rintronavano gli scoppi de 
gli obici e le raffiche dei fu
cili mitragliatori. 

Al primo scrutinio. Elias 
Sarkis ha ottenuto 63 voti su 
68 presenti, vale a dire tre in 
meno dei due terzi necessari 
per la elezione; al secondo 
scrutinio (nel frattempo era 
giunto un altro parlamenta
re) Sarkis ha ottenuto 66 vo
ti. mentre 3 deputati hanno 
votato scheda bianca. Ray
mond Eddé, candidato appog
giato dalle forze progressiste. 
non ha ottenuto alcun voto. 
Sarkis. che è il sesto presi
dente nella storia del Libano 
(nel 1970 era s ta to battuto 
da Frangie per un solo voto 
di maggioranza), ha avuto il 
voto di tutt i i massimi espo
nenti della destra, a comin
ciare dal leader falangista 
Gemayel e dal capo del par
tito liberal-nazionale e mini-

Una analisi del « Guardian » sulle prospettive italiane 

Gli alleati europei rifiutano 
il vano allarmismo degli USA 
L'influenza crescente del Pei frutto di una situazione reale 

LONDRA. 8 
Alla situazione italiana e al

le prospettive politico-eletto
rali, il Guardian ha dedica
to una serie dì articoli appar
si in questi giorni, a firma dì 
Peter Jenkls, nei quali viene 
sostanzialmente condivisa la 
posizione di coloro che addos
sano alla DC le maggiori re
sponsabilità della crisi e che 
considerano senza drammi la 
eventualità di un'affermazio
ne del PCI. 

Pur sottolineando la porta
ta europea di un tale risul
tato, Jenkis respinge l'ossessi
vo allarmismo di Kissinger. 
« La visione personale del dot
tor Kissinger — egli scrive 
— è, come su molte a l t re 
questioni, tetra; egli dice ai 
suoi visitatori che, secondo il 
6Uo parere di storico, l'avven
to dei comunisti a l potere in 
I tal ia è inevitabile (un'opi
nione che non è condivisa nel
le capitali dell'Europa occi
dentale) ma che è suo dove
re di statista opporvisi. Nel 
gruppo che elabora la poli
tica" estera di Washington, la 
preoccupa/ione per l'Italia è 
ossessiva e sfiora il panico. 

«La differenza t ra i gover
ni dell'Europa occidentale e 
gli Stat i Uniti ha in par te a 
che vedere con la tat t ica ma 
deriva soprattut to da una dì-
versa prospettiva storica. Gli 
europei capiscono meglio la 
situazione interna italiana. Al
l 'interno della CEE. hanno a 
che fare con essa tu t t i i gior
ni e hanno un senso acuta
mente pratico della difficol
tà di cooperare con un pae
se membro che. per esempio. 
at traverso la sua incapacità 
amministrativa di riscuotere 
le tasse, sovvenziona le indu

str ie in una maniera totalmen
te lesiva della politica di li
bero scambio della CEE». 

Grazie alla loro familiari
tà e vicinanza, gli europei 
«sono ben consapevoli della 
bancarotta della DC ». « Dire 
semplicemente che bisogna te
ner fuori i rossi a tutti i costi 
significa eludere del tu t to la 
questione di come, in sostan
za, deve essere governata la 
Italia, Il Part i to comunista, 
dopo tutto, è il principale par
t i to d'opposizione e lo è sem* 
pse s ta to dopo la guerra. Il 
collasso del part i to dominan
te è dovuto in parte ai suol 
fallimenti di tipo borbonico 
ma ci sono anche cambiamen
ti demografici e culturali che 
operano nel senso della mo
dernizzazione e i comunisti, 
come maggior blocco d'oppo
sizione che sulla modernità 
hanno posto un particolare 
accento, non possono essere 
nrivatì dì un ruolo nel porre 
8B essere un ordine nuovo». 

Gli europei, aggiunge Jen-
kins, comprendono meglio de
gli americani anche « la na-
«Bla dei governi di coalizio

ne ». La partecipazione del co
munisti a governi del genere 
può apparire oltre Atlantico 
« terribile e simbolica » ma in 
Europa non si pensa allo 
stesso modo e quella di un 
governo dì coalizione con i 
comunisti è preferibile al ri
prodursi di un « immobili
smo » dopo le elezioni italia
ne di giugno. 

a i problemi dell'Italia — 
prosegue l'articolista — sono, 
malgrado la loro peculiarità, 
per molti aspetti i problemi 
comuni alla società europea 
occidentale— L'Italia può es
sere biasimata per le sue ina
deguatezze s t ru t tura l i e per 
la sua mancanza di buona 
volontà — come la Gran Bre
tagna — ma è s ta ta colpita 
più duramente di tutt i gli al
tri paesi dalla duplice stret
ta inflitta dai paesi del sur
plus — la Gran Bretagna e 
gli Stat i Uniti — ai paesi del 
deficit. La crisi italiana è, in 
questo senso, un prodotto 
marginale del mezzi scelti 
per eludere la crisi del capi
talismo nell'insieme dell'occi
dente ». 

Per tut te queste ragioni, scri
ve ancora Jenkins, i governi 
europei respingono la posizio
ne americana del «o con noi 
o contro di noi » e preferisco

no la formula di « aggiustarsi 
e contenere » di fronte a una 
apertura ai comunisti. 

Il problema delle ripercus
sioni sulla NATO e sul suo 
« gruppo di pianificazione nu
cleare », di cui l 'Italia fa par
te, è s ta to artificiosamente e-
sagerato, anche perché questo 
gruppo è « soltanto un foro di 
vetrina, ideato per dare ai pae
si non nucleari un senso di 
partecipazione» e non detie
ne veri e propri segreti. 

Evitando le discriminazioni, 
gli europei non darebbero pro
va di generosità ma agireb
bero «nel loro stesso stret
to interesse »: la RPT, per evi
tare di essere a t t r a t t a in un 

asse Bonn-Washington, la Fran
cia per scongiurare un ina
sprimento delle polemiche con 
la sua sinistra, la Gran Bre

tagna per la sua esperienza 
di governo basato sul consen
so in una società industriale 
che funziona male e che ha 
problemi di non facile svi
luppo. Ma gli americani stessi, 
conclude l'articolista. • hanno 
ogni interesse, se le loro tat
tiche deterrenti falliscono, a 
evitare che l'Italia divenga 
quel domino contro il quale 
Kissinger ammonisce con 
tu t ta la forza di una tremen
da auto-awerantesi profezia ». 

Duro giudizio del Christian Science Monitor 

«È sconcertante» l'iniziativa 
di John Connally per l'Italia 

L'ex-governatore del Texas è il controllore della CIA 
NEW YORK. 8 

II « Christian Science Mo
nitor» dedica un editoriale 
al recente annuncio di John 
Connally, l'ex governatore eiei 
Texas già ministro del tesoro 
di Nixon. circa la formazione 
di un organizzazione privata 
che si prefigge di influenzare 
in senso anticomunista le 
prossime elezioni italiane. Il 
giornale definisce sconcertan
te la decisione di Connally 
di assumere la presidenza 
del «Comi ta to» visto il suo 
incarico in seno alla com
missione di controllo sulle at
tività dei servizi di spionag

gio. « Connally sostiene di non 
vedere alcun conflitto d'inte
resse fra i due incarichi — 
scrive il giornale — ma il 
fatto di ricoprirli contempo
raneamente appare altamen
te improprio alla luce di 
quanto è avvenuto di re
cente ». 

Ad esempio, continua l'edi
toriale, «sia la Casa Bianca 
che il Congresso hanno cer
cato di ristabilire la reputa
zione del governo quale effi
cace controllore di un servi
zio segreto cui è s ta to con
sentito di spendere milioni di 
dollari nel tentat ivo di mani
polare il sistema politico di 
democrazie estere. Ma il st-

. gnor Connally fa parte di una ' 
I commissione il cui presunto 
i incarico è proprio quello di 
| controllare la CIA. Indubbia

mente egli potrebbe contro
battere che il suo nuovo 'cap
pello italiano" può esser por
ta to senza fastidio insieme ! 
con il cappello di controllore | 
della CIA recentemente otte- t 

Leonid Breznev 
nominato 

maresciallo I 
dell'URSS | 

MOSCA. 8 ' 
Il segretario del PCUS, 

Leonid Breznev, che è anche 
presidente de] Consiglio di di
resa dell'URSS, è s ta to insi
gnito dal presidium del So
viet Supremo del titolo di 
maresciallo dell'Unione So
vietica. 

Sempre su decisione del 
presidium del Soviet Supre
mo. un busto di bronzo di 
Leonid Breznev è s ta to sco
perto oggi nel suo villaggio 
natale di Dneprodzerzhinsk, 
in Ucraina. 

Intervista del compagno Napolitano al « Daily American » 

La svolta democratica in Italia 
e le prospettive internazionali 

I temi di più s tret ta at- : 
tuali ta, in specie quelli re- j 
lativi alla politica del PCI j 
nel presente e. più ancora, | 
in un quadro connotato dal- * 
la partecipazione dei comu
nisti al governo del paese, so
no al centro di una intervista 
rilasciata dal compagno Gior
gio Napolitano al giornalista 
Leo Wollemborg e pubblica
ta dal quotidiano statuni
tense Daily American. 

Interpellato circa la pros
sima consultazione politica, 
Napolitano ha auspicato un 
cambio di direzione politica 
che riguardi s ia i contenuti 
sia gli schieramenti, cioè un 
risultato che porti il PCI a 
partecipare ad una maggio
ranza di governo capace di 
affrontare su nuove basi i 
gravi e urgenti problemi po
litici, economici e sociali 
che pesano sull 'Italia. Tale 
nuova maggioranza — preci
sa Napolitano — deve essere 
la più larga possibile, e com
prendere le maggiori forze 
politiche del paese (DC. PCI 
e PSI) ma senza escluderne 

altre, come il PRI . che pos
sono avere un ruolo signi
ficativo. 

Circa la collocazione inter
nazionale dell 'Italia. Napoli
tano ribadisce che i comuni
sti intendono mantenere gli 
attuali impegni internazionali 
del paese, pur se vi potranno 
essere differenze anche in 
politica estera fra la posi
zione del PCI e quella del 
governo di cui il PCI doves
se fare parte. L'appartenen
za dell'Italia alla NATO è 
un punto fermo, allo s ta to 
at tuale delle cose, in quanto 
fa parte di un equilibrio po
litico e militare in Europa 
che non può essere rotto uni
lateralmente senza mettere 
in pericolo la distensione. 
Anche se venisse meno l'at
tuale divisione fra i due bloc
chi — h a aggiunto Napoli
tano — esigenza essenziale 
resterebbe la collaborazione 
politica, economica e cultu
rale fra Europa e Stat i Uni
ti e fra Italia e Stati Uniti. 

Circa l'Europa, Napolitano 
afferma che il PCI è favo

revole allo sviluppo della Co
munità europea quale ent i tà 
autonoma e alle elezioni di
ret te del Par lamento euro
peo. Per quan to riguarda 
l'Est europeo Napolitano ha 
affermato che quanto più 
l'Europa occidentale esprime
rà esperienze di piena e fun
zionale democrazia, t an to 
maggiore sarà il suo contri
buto al superamento dei li
miti a t tua lmente posti alle 
libertà politiche e ai diritti 
civili nell 'Europa orientale. 
Anche nei confronti del
l'URSS, in ogni caso, il nuo
vo governo i tal iano dovreb
be comunque mantenere as
soluta indipendenza di giu
dizio. 

Napolitano ha poi affron
ta to una sene di questioni 
relative all 'appartenenza del
l'Italia alla CETE alla politica 
comunitaria. A proposito del
ie industrie a capitale stra
niero presenti nel nostro pae
se. Napolitano ha detto che 
per esse debono valere le 
stesse regole che si appli

cano per le imprese italiane 
circa la libertà di iniziati
va. che deve essere ricono
sciuta. e circa l'adeguamen
to delle imprese private agli 
orientamenti della program
mazione sulla scorta delle 
sollecitazioni dei poteri pub- ! 
blici. 

Ad una osservazione cri- ( 
tica dell 'intervistatore su 
quest'ultimo aspetto. Napo
litano ha rilevato che quan
do si parla di programma
zione non ci si riferisce a 
direttive vincolanti di carat
tere amministrativo con cui 
si pretenda di imporre deci
sioni alle imprese, ma ad 
un uso chiaro e corretto de
gli strumenti di cui lo Sta
to già dispone per orientare 
gli investimenti, cioè gli in
centivi e il credito agevolato. 

E a questo proposito Na
politano cita il caso del Mez
zogiorno. dove l'uso distorto 
degli incentivi ha portato a 
grossi investimenti di im
prese pubbliche e private che 
però hanno creato pochissimi 
posti di lavoro. 

nuto. Il che però non miglio
ra le sue credenziali quale 
al ta fonte di consigli sensati 
e obiettivi in questioni di in
formazioni segrete ». 

Pesant i ed espliciti attac
chi alla DC, la cui politica 
« fallimentare » viene indica
ta come causa fondamentale 
della crisi italiana, appaiono 
d'altra parte sul Wall Street 
Journal, portavoce del mon
do degli affari, in un edito
riale e in un saggio di Zyg-
mut Nagorski. uno dei più 
qualificati esponenti del 
Consiglio per le relazioni 
pubbliche ». 

« I l governo democristiano 
— scrive l'editorialista, in un 
commento alle ultime misu
re economiche adot ta te — 
sembra ormai credere che 
sia necessario distruggere 
l 'Italia per salvarla dai co
munisti ÌI. I dirìgenti de 
a s tanno cambiando la tera
pia economica dell'Italia, e 
anziché arsenico, ora le som
ministrano cianuro ». 

Il Wall Street Journal ag
giunge che se le elezioni di 
giugno confermeranno le pre
visioni di un avanzata comu
nista. «e buona par te delle 
spiegazioni andranno cercate 
nella fallimentare politica 
economica del governo ». 

La crìtica del giornale si 
appunta r ipetutamente sui 
guasti del « settore pubblico ». 
la cui burocrazia è s ta ta gon
fiata oltre misura dal clien

telismo del part i to dominante. 
Dal can to suo. Nagorski do

po aver affermato che la re
sponsabilità della crisi di go
verno e delle elezioni antici
pate pesa in gran par te sui 
socialisti, protagonisti di una 
« rischiosa strategia ». scrìve 
che il voto del 20 giugno sa
rà dominato dalla «dispera
zione » dell 'elettorato deciso 
ad «affidarsi a un gruppo 
che sembri in grado di af
frontare i problemi socio-eco
nomici del paese ». 

Nagorski identifica nel PCI 
il beneficiario di questa scel
ta e ne sottolinea c i rischi 
enormi » in politica estera e 
in politica interna. Ma. egli 
aggiunge, di fronte ai comuni
sti si è creato un «vuoto po
litico» nato dalla disgrega
zione della democrazia cri
st iana « che ha cessato di esi
stere a ogni fine pratico». 
I democristiani « non hanno 
ormai che il nome come om
brello politico comune». 

La soluzione che l'analista 
americano propone, come al
ternativa. è un fronte dei par
titi democratici laici che fac
cia perno intorno ai socialisti 
(il solo «par t i to di governo 
che sembri avere un futuro 
vitale») e comprenda libera
li e repubblicani. A questa 
iniziativa egli collega «non 
solo la salvezza dell'Italia ma 
il profilo politico dell'Europa 
di domani ». 

stro dell'interno Cannile d i a 
momi. Subito dopo la elezio
ne, intense sparatorie in aria. 
in segno di giubilo, si sono 
avute nel quartiere di Ashra-
fieh. che è la roccaforte delia 
falange libanese. 

L'opposizione del fronte 
progressista a che si tenesse 
la riunione era dettata da 
varie ragioni: in primo luo
go dallo stato di tensione e 
di grave spaccatura esistente 
nel Paese (nella intervista di 
ieri al nostro giornale, il 
compagno Karim Mroueh. se
gretario del CC del PC liba
nese, sottolineava '.'esigenza 
che si realizzasse prima una 
tregua effettiva e si creasse 
un clima di confronto demo 
cratico). ed in secondo luogo 
dalla presenza in Libano di 
unità militari siriane, consi
derata da Kamal Jumblatt 
come una « pressione ed in
gerenza esterna ». dato che 
Sarkis aveva espressamente 
l'appoggio di Damasco. In 
queste condizioni, c'è il ri
schio che la avvenuta elezio 
ne. anziché avviare la crisi a 
soluzione determini un ina
sprimento del conflitto. 

Elias Sarkis è nato il 20 
luglio 1924 a Chebanyeh; ha 
completato i suoi studi su
periori alla scuola «(dei fra
telli cristiani » e si è laurea
to in legge nel 1948 alla fa
coltà dei gesuiti di Beirut. 

Nominato nel 1952 giudice 
della Corte dei conti, nel 
1959 divenne l'uomo di fi
ducia del generale Fouad 
Chehab. allora presidente del
la Repubblica (Chehab era 
divenuto capo dello Stato al 
termine della guerra civile 
del 1958. nel corso della qua
le il capo dello Sta to Ca-
mille Chamoun aveva chia
mato nel Paese i marines 
americani ed era stato poi 
costretto a dimettersi, la
sciando il posto appunto al 
generale Chehab. che era 
comandante dell'esercito). 
Consigliere giuridico di Che
hab fino al 1962, Sarkis di
venne segretario generale al
la Presidenza della Repubbli
ca; lasciata la carica nel 
1964. con la fine del manda
to di Chehab. divenne tre 
anni dopo governatore della 
Banca centrale. In questa ve
s te si trovò a dover affron
tare il problema del rias
setto bancario del Paese, do
po il clamoroso fallimento 
della Intra-Bank. Come si è 
detto, aveva concorso alla 
presidenza della Repubblica 
nel 1970. ma era s ta to bat
tuto per un voto da Sulei-
man Frangie. 

Della situazione libanese il 
presidente siriano Assad ha 
discusso oggi con re Hussein 
di Giordania, giunto nella ca
pitale siriana Insieme ad una 
folta delegazione che com
prende il principe ereditario 
Hassan e il primo ministro 
Zeid Rifai. I due capi di Sta
to avrebbero discusso anche 
delia possibilità di delegare 
alle truppe s inane il compito 
di svolgere funzioni di poli
zia in Libano. 

Un rinvio 
a giudizio 
per il coso 
Panoguiis 

ATENE. 8 
< Omicid.o colposo in rela

zione alla morte di Alekos 
Panagulis»: questa l'accusa 
in base alla quale, ai termi
ne deile indagini relative al
la tragica morte del deputato 
indipendente, il procuratore-
capo della Repubbitca Spiri-
don Kanmias ha oggi incri
minato il t rentunenne Mi
chel Stelas che era alla gui-

j da dell'auto coinvolta nello 
scontro in cui sabato è mor
to sul colpo Panagulis. Il 
procuratore capo ha così ac
colta la tes« di un incidente 
automobilistico non doloso. 
Stefas è stato messo in liber
tà provvisoria in attesa del 
procedimento giudiziario. 

La legge greca prevede per 
l'accusa di «omicid.o colpo
so » una pena massima di cin-

1 que anni di detenzione. 

messi in moto — come ha 
denunciato il compagno An
drea Geremicca nel suo in
tervento — i meccanismi che 
porteranno allo scioglimen
to dello stesso consiglio co
munale. 

La DC napoletana, egemo
nizzata ancora dalla ipoteca 
gaviana, ha quindi preferito. 
nella imminenza della sca
denza elettorale, interrompe
re il faticoso lavoro che si 
andava conducendo per evi
tare un nuovo trauma alla 
città. Le trat tat ive per l'in
tesa al Comune erano giun
te infatti — come ha ricor
dato il socialista Labriola — 
ad una fase assai avanzata. 
senza che i rappresentanti 
della DC trovassero alcun
ché da ridire: d'improvviso 
hanno deciso di cambiare le 
carte in tavola, nella speran
za di rincorrere ancora una 
volta il Movimento sociale 
italiano nella caccia ai voti 
di desti a 

La stessa mozione votata 
ieri sera ha avuto una sor
te assai singolare: infatti 
tutto il preambolo politico 
con cui In DC pretendeva 
ds giustificare il grave a t to 
di lacera/ione è stato boccia 
to dal Consiglio comunale. I 
missini — che avevano pre
sentato una loro mozione. 
per poi ritirarla tempestiva
mente — si sono sostanzial
mente astenuti su questo 
punto, concedendo ai demo
cristiani il loro voto negativo 
soltanto sull'ultimo capover
so dell'ordine dei giorno e 
cioè su una sfiducia priva di 
motivazione. 

Le dimissioni immediate del 
compagno Valenzi sono state 
accolte con un torte senti
mento di sdegno antifascista 
da parte di migliaia di cit
tadini che fino a notte inol
t r i l a con grande passione ci
vile e politica, hanno seguito 
le vicende di una seduta che 
si è conclusa dopo le due di 
notte. 

Un corteo antifascista ha 
circondato all'uscita il com
pagno Valenzi testimonian
dogli la gratitudine della cit
tà per ouanto egli e tutta la 
giunta hanno saputo fare in 
questi mesi. Immediate sono 
state, come era facile preve
dere. le ripercussioni su tut
to il quadro politico regiona
le. S tamane la seduta del con
siglio regionale si è conclusa 
con le dimissioni della giunta 
presieduta dal democristiano 
Mancino. Gli assessori socia
listi. infatti, dopo un lungo 
dibattito apertosi con un'in
terrogazione urgente del com
pagno Alinovi, hanno rite
nuto che non fosse più pos
sibile. senza una chiarifica
zione. tenere in vita la giun
ta regionale nata dall'intesa 
tra tut te le forze democrati
che e costituzionali all'indo
mani del 15 giugno. 

Una delle regioni più col
pite dalle difficoltà economi
che rimane quindi priva — 
per colpa delle manovre di 
potere della DC — di tutti 
gli organismi esecutivi oiii 
importanti. Il compagno Mau
rizio Valenzi. mettendo in 
evidenza che la DC ha sacri
ficato a motivi elettoralistici 
ancora una volta il suo stes
so destino, ha dichiarato che 
questo atteggiamento non co-
stituisce soltanto un errore 
politico ma comporta soprat
tut to costosissime consegue-
ze per l'intera città. 

Infatti l'operazione tende 
a mantenere per settimane. 
forse per mesi la giunta di si
nistra in maggiori difficoltà 
operative proprio nel momen
to in cui si tenta di sbloccare 
una serie di iniziative pro
duttive e ci si appresta a 
prendere importanti decisio 
ni nel settore dell'urbanistica 
e dell'occupazione. 

E' mia personale convinzio
ne — ha aggiunto Valenri — 
che dopo il gravissimo episo
dio di ieri sera, a seguito del 
quale senza perdere un solo 
minuto e: siamo dimessi, non 
si possa restare a lungo in 
queste condizioni. Bisognerà 
andare o a una soluzione 
concordata che dia a un go 
verno seppure provvisorio il 
compito di gestire il munici
pio di Napoli fino a una solu
zione stabile, oppure a quello 
scioglimento 11 cui meccani
smo è stato innescato dal vo
to DC MSI. 

Noi ci presenteremo comun
que a questa campagna elet
torale politica e all'eventuale 
campagna amministrativa 
con le carte in regola, rimet
tendoci con piena fiducia al 
giudizio dei napoletani, ni 
quali in definitiva spetta l'ul
tima parola. 

L'imbarazzo nella DC. per 
quanto si è verificato, è 
grande tutto teso alla r.cer 
ca di impossibili giustifica
zioni. Non a caso :1 GR 2. 
nelle prime edizioni di sta
mane. ha preferito diffonde
re '.a falsa notizia che la 
Giunta e caduta per una mo
zione DC-PLI. Nessun cenno 
ai voti fascisti determinanti. 
Lo stesso atteggiamento — 
con l'aggravante che era tra
scorsa praticamente l'intera 
giornata — ha assunto a se
ra la prima edizione del 
TG 1. 

dominio clic il 15 giugno ha 
democraticamente travolto. 

Alcuni hanno voluto mini
mizzare la gravità della po
sizione de parlando di « ma-
novra elettoralistica »; in real
tà il riferimento aggrava le 
responsabilità della DC — e 
non solo in sede locale — per
ché, pur di ingraziarsi le for
ze più retrive della società e 
la destra fascista, la DC non 
esita a sacrificare la città di 
Napoli, esponendo alla para
lisi ed al rischio di scioglimeli-
to il suo Consiglio comunale. 
L'operazione DC-MS1 di Na
poli dovrà dunque essere bat
tuta non solo in questa cit
tà. ma m tutta l'Italia. 

Italicus 
se la notte del 15 dicembre 
dello scorso anno, il mandato 
di cattura è stato notificato 
da un ufficiale del NAT (Nu
cleo antiterrorismo» dell'Etri' 
Ha Romagna. I! provvedimen
to de! magistrato bolognese 
sembra essère stato preso in 
relazione alle rivelazioni fat
te a suo tempo da quel tale 
Aurelio Fianchili!, 38 anni. 
aderente alla « IV interna/.io 
naie ». in carcere perché ac
cusato di aver sottratto gioie1-
li a una chiesa di Monterchi 
(Arezzo!, che IH notte del 15 
dicembre evase con il F r a n e 
e un altro detenuto. Felice 
D'Ales.-andro. tuttora uccel di 

, bosco 
I In altre parole l'atteso svi

luppo della inchiesta sull'or 
rendo massacro di San Bene 
detto Val di Sambro. non sa-

I icbbe dipeso dai recenti epi-
| sodi denunciati dal quotula 
l no Lotta Continua circa le 
j ìeaponsabilità nella strage 

dell'ex agente di PS Bruno 
, Cesca. accusato di essere mi-
i litante di una setta terror.-
| stica all 'interno del corpo di 
I pubblica sicurezza denomina 
| ta «Drago Nero», ma per ì 
I riscontri K obiettivi» sulle ri 

velazioni fatte dal Fianchili: 
I nella redazione romana di 

A'poctt alla quale si presentò. 
accompagnato dal suo legale. 
qualche ora prima di ronse 
gnarsi alla polizia che gli da
va la cacc'a. Fianchili! ave 
va deciso di concludere l'eva
sione dal momento che il 
Franci. il quale avrebbe doni 
to accompagnarlo in quelli 
« intervista ». subito dopo 
aver lasciato il carcere di 
Arezzo, si era staccato dai 
compagni di fuga "e all 'albi. 
in circostanze abbastanza sin 
gola ri si era r.presentato ai 
carcerieri dando delle spiega 
zioni sulla fuga e sui contatti 
con Ghinelh. il federale mis 
sino di Arezzo, difensore d' 
molti terroristi della cellula 
eversiva toscana. 

Fianchmi nella intervista a 
Epoca e quindi in successivi 
interrogatori con ì magistrati 
bolognesi interessati alle in 
dagini sulla strage del 4 ago 
sto e ancora, in diretti, dram
matici confronti con Franci e 
Malentacchi. confermò per fi 
lo e per segno le sue accuse 
Egli come è noto disse che 
l'ordigno che aveva squarcia
to la quinta carrozza del tre
no Italicus sotto la galleria 
di San Benedetto Val di Sani 
bro. era stato sistemato sotto 
la carrozza, dal Frane, e dai 
Mulentacchi 

La notte del 4 agosto era di 
servizio alla stazione di San 
ta Maria Novella come car 
rellista ed è stata provata la 
sua presenza proprio sul mar
ciapiede dove fece sa-ita il tre 
no Italicus. 

Malentacchi avrebbe tra 
sportato alla stazione l'ordì 
gno per fare saltare in ann 
il convoglio, sulla « 500 » con 
dotta dall 'amante del F r a n e . 
Margherita Luddi. che era 
finita in carcere per aver cu 

stodito per conto di Tuti e 
dell 'amante 73 chili di e>p'o 
sivo. alcune decine di deto 
natori e molti metri di mic
cia a lenta combustione 

Franci nego di aver potuto 
minare l'Italicus perche si 
giustificò, dovendo trasporta 
re dei pacchi-valori, era co 
stantemente guardato a vnt« 
dagli agenti della Polfer. A 
questo riguardo non può non 
farsi notare che secondo le 
rivelazioni di Lotta Continua 
l'agente rapinatore Bruno Ce 
sca. era anch'egli di servizio 
la notte del 3 agosto a Santa 

Maria Novella. 

Da oggi 
chiudono a turno 

le edicole 
ogni domenica 

In base agli accordi da toni 
pò fissati tra ì sindacati d. 
categoria degli edicolanti e la 
Federazione degli editori, do 
o^gi 9 maggio sarà a t tuata 
nelle città la chiusura dome-
n.cale a turno delle rivendite 
d: giornali. 

Alinovi 
Maurizio Valenzi pensava 
che una giunta di maggio
ranza relativa potesse dura
re indefinitamente. Tutto lo 
sforzo era teso a ricercare 
nel Consiglio e nella città 
indirizzi programmatici e po
litici unitari, con la convin
zione che il dramma di Napo
li esige uno sforzo originale, 
in sedi molteplici, di vasti 
schieramenti sociali, po'.itici e 
democratici. Il mento princi
pale della Giunta Valenzi è 
quello di aver lavorato con 
successi concreti su questa 
linea. Ed i consensi non sono 
mancati, anzi sono stati am
pi nella citta e nel paese inte
ro, che ha manifestato una 
eccezionale sensibilità e sim
patia per gli sforzi di Napoli 
e della sua giunta. 

Si è voluto colpire, inter
rompere tutto questo e non 
si è esitato a rispolverare la 
tattica di Castellammare del 
'àt. del connubio con la de
stra, ancora una volta — e 
non per caso — da parte di 
quella stessa tirannide gava-
nea che ancora domina nella 
DC napoletana. E' chiaro che 
la situazione di oggi è ben 
diversa da quella di allora: la 
manovra di oggi è un colpo 
di coda di una DC che non sa 
rassegnarsi a perdere un pre-

L'applicazione dell'accordo 
tra editori ed edicolanti pone 
al nostro giornale ed alla sua 
diffusione alcuni problemi. 
soprattutto in considerazione 
del particolare impegno rf: 
propaganda che anima le or
ganizzazioni di partito in oc
casione della campagna elet
torale in corso. Imitiamo per
ciò le sezioni, i gruppi « Amici 
dell'Unità », j compagni diffu
sori a prendere contatto con 
i rirenditori loro abituali for
nitori per conoscere in quali 
date effettueranno il riposo e 
conseguentemente a prenota
re le copie per la diffusione 
domenicale presso quelle ri
vendite più prossime di volta 
in volta aperte. Tutto questo 
affinché la vendita festiva 
de/rUnità non sia compro
messa da fattori organizzativi 
facilmei 

ESTRA 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 

ite superabili. 

ZIONI DEL LOTTO 
DELL'8-5-1976 

84 80 65 68 75 i 2 
61 64 34 12 83 | 2 
S 28 21 36 59 | 1 

44 73 78 4t 64 j x 
84 24 4f 29 63 | 2 
64 79 31 21 1 ; 2 
18 21 30 82 22 ! 1 
81 90 13 57 16 ; 2 
9 90 44 70 21 , 1 

66 43 87 90 81 [ 2 
(2. estratto) 1 2 
[2. estratto) ' 2 

Le quote: ai due « 12 » lire 
32 milioni 112 mila; agli « 11 » 

l lire un 
1 « 10 > Ih 

milione e 3500; a l 
re 51 mila 4M. 


